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OBIETTIVI 
 
Nell’ambito del percorso formativo di riferimento, il corso costituisce un collegamento su quanto 
trattato nei primi anni. Nell’attività didattica saranno esaminati le specifiche attività conservative e 
di restauro delle opere in-door e out-door e musealizzate. 

Il programma alterna attività teoriche e attività pratica di laboratorio, per il raggiungimento di una 
conoscenza storica conservativa e tecnica per il conseguimento delle competenze necessarie 
all’organizzazione del progetto di restauro. 

Gli obiettivi saranno valutatati rispetto alla assiduità, alla partecipazione nelle lezioni frontali, 
nell’attività pratica di laboratorio, alla capacità di sintesi per l’elaborazione di testi scritti e alla 
capacità di lavorare in gruppo per il successo e il raggiungimento degli obbiettivi prefissati. 
 
CONTENUTI 
 
Il modulo mira a sviluppare le capacità tecniche caratterizzate da una cultura delle istanze “storiche 
ed estetiche”della teoria brandiana. 
 
Selezione di opere con alterazioni e degradi interessanti ai fini didattici. 
 
L’attività di laboratorio prevede: l’analisi e il riconoscimento dei principali processi di degrado in 
relazione alla storia conservativa, alla tecnica di lavorazione, ai fattori di deterioramento in 
relazione agli interventi precedenti e agli ambiente espositivi. 
Verifica degli interventi precedenti, interventi preliminari: pre-consolidamento e messa in sicurezza 
di eventuali patinature, rimozioni di malte gessose e non idonee presenti sulla superficie esterna e 
sigillatura provvisoria di fessure e/o fratture. 
 
Pulitura. Si testeranno metodi acquosi e soluzioni soventi a pH controllato. Supportanti: utilizzo di 
diversi sopportanti per ottimizzare l’azione delle miscele pulenti.  
Pulitura e disinfestazioni da attacchi biologici e lichenici, a seguito di analisi di coltura per 
l’individuazione del prodotto biocida.  
 
Studio delle malte per le reintegrazioni e stuccature. Prove pratiche. ed esercitazioni sulla 
preparazione delle malte a base di calce e aggregati. 
 
Utilizzo dei mezzi meccanici di precisione: vibroincisore, trapanino dentistici, ultrasuoni. Dino-lite, 



 
misurazioni del pH 
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ESAME FINALE 
 
Prova scritta con domande a risposta sintetica sugli argomenti delle lezioni teoriche (durata 
30 minuti). 
Relazione completa del lavoro eseguito sulle opere in laboratorio: la relazione va consegnata 
tassativamente almeno una settimana prima della data d’esame 
[COGNOME NOME, Titolo, Casa editrice, Luogo di Edizione, anno di edizione] 
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Antonella Basile nata nel 1955 è inquadrata nelle pubbliche amministrazioni - Ministero della 
Cultura, dal 1985 con la qualifica di funzionario restauratore dei Beni Culturali -
specializzazione Materiali lapidei e musivi -  a seguito del superamento del concorso pubblico 
relativo al profilo di Restauratore dei beni culturali per la regione Lazio. (G.U. n.191 del 13 
luglio 1979). 
Riconoscimento nella qualifica di Restauratore dei beni culturali settore 1 materiali lapidei, 
musivi e derivati, superfici decorate dell’architettura, nella lista del Ministero della Cultura 
(ex MIBACT). 
Concorre alle riqualificazioni di terza area, dal 2006 qualifica F5 Funzionario Restauratore 
conservatore. 
 
La prima sede è la Soprintendenza archeologica del Lazio - Villa Adriana, successivamente 
trasferita alla Soprintendenza archeologica di Roma - Terme di Diocleziano. 
Dal 1986-1992 è responsabile del laboratorio dei manufatti lapidei e musivi ; svolge attività di 
restauro su opere lapidee musealizzate e provenienti da siti di scavo archeologico destinati 
alle sedi espositive di Palazzo Massimo e Palazzo Altmens (in corso di ristrutturazione) 
successivamente esposte nelle aule delle Terme di Diocleziano per la mostra “La materia e 
la Tecnica”   
La mansione specialistica è finalizzata al controllo degli imballaggi e delle movimentazioni 
delle opere destinate alle mostre itineranti, tra queste l’Expò Universale del 1992 a Siviglia e 
a Seoul in occasione dei giochi olimpionici del 1988. 
Il lavoro non interrompe l’attività di studio, ricerca e aggiornamento.  
1986 acquisisce Attestato  del corso di perfezionamento-destinato ai restauratori- in 
Conservazione dei manufatti lapidei e musivi presso l’Istituto Centrale del Restauro. Il corso 
è caratterizzato dagli approfondimenti scientifici di chimica, fisica, biologia e geologia seguiti 
dal lavoro pratico in laboratorio e in cantiere.  
Termina gli studi universitari presso l’Università degli studi di Roma III, concentrati su 
argomenti storico-conservativi e tecnico-artistici, prediligendo  lo studio delle tecniche 
artistiche con la tesi sulla tecnica dell’encausto. 
L’apertura del corso di laurea specialistica in Storia e conservazione dei Beni Culturali -
facoltà di Lettere e filosofia -dell’università degli studi di Roma III, è  l’occasione per un 
aggiornamento sulle Imaterie scientifiche come: fisica, chimica, biologia applicate ai beni 
culturali, materie giuridiche sul Codice dei Beni Culturali - dalla legge 1039 del Ministro Bottai, 
alle modifiche del Codice . 
1992 trasferita presso l’istituto Centrale del Restauro e afferente al laboratorio dei manufatti 
lapidei, svolge attività di docente titolare nel corso di perfezionamento, ininterrottamente, 
fino al 2000 partecipando attivamente all’organizzazione del corso. 
La docenza prosegue per cinque anni nel corso quadriennale Area C, e successivamente in 
qualità di docente accreditata, nel percorso professionalizzante PFP1 Materiali lapidei, musivi 
e superfici decorate dell’architettura. 
Attività di docenza, nello stesso percorso formativo, presso Università di Roma III e 
Accademia delle Belle Arti. 
Responsabile del laboratorio dei materiali lapidei nel 2007-2009, poi nel 2017 fino al 2022 
(anno al collocamento a riposo con la legge 201/2011, cosiddetta legge Fornero).  
L’attività professionale comprende progetti di missioni, restauro e docenza per le istituti di 
culturali e musei esteri: Museo del Cairo, Axum - Etiopia - per la rierezione della Stele, 
Cambogia - Angkor Wat, Museo Belas Arte Rio de Janeiro (Brasile) e numerosi gruppi di 
progettazione architettonica in qualità di progettista e direttore operativo. 
Partecipa ad attività di pronto intervento a seguito di attacchi terroristici del 1993 a San 
Giorgio al Velabro, eventi sismici del 2009 e 2016 e atti di vandalismo quello subito alla 
scultura di Santa Bibiana di G. L. Bernini. 
Nell’ambito delle mansioni di progettista e restauro ha seguito i corsi di addetto alla Sicurezza 
-prevenzione-protezione e successivi aggiornamenti specialistici organizzati nell’Istituto 
Centrale del restauro sulla pulitura, solventi, gel, tensioattivi e detergenti, l’uso del cemento 
nell’architettura e formatore per l’utilizzo del laser rivolto ai tecnici del restauro. 
Per le attività svolte riceve encomi personali (direttore dell’istituto M. Cordaro, dal 
segretariato Generale del Mibact - dr Proietti). Un riconoscimento speciale dal presidente 



 
Girma Wolde Giorgis - presidente della Repubblica parlamentare Etiopia per la rierezione 
della stele di Axum nel sito originario.  
Segue decine di tesi in qualità di relatore e correlatore, è autore di decine di articoli in riviste 
specializzate e convegni. 
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